
RIFLESSIONE - TESTIMONIANZA – PREGHIERA

SULLA FIGURA DEL PRETE 
in preparazione dell’ordinazione presbiterale di 

don ANDREA ANGELINI

dal MESSAGGIO DI PAOLO VI

a tutti i sacerdoti della chiesa cattolica

Dimensione mistico-ascetica della perfetta unione con lo Spirito Santo

Dalla coscienza viva della  sua vocazione,  della  sua consacrazione come 

strumento  di  Cristo  per  il  servizio  degli  uomini,  nasce  nel  Sacerdote  la 

coscienza di un'altra dimensione, quella mistico-ascetica che qualifica la sua 

persona.  Se  ogni  cristiano  è  tempio  dello  Spirito  Santo,  quale  sarà  la 

conversazione interiore dell'anima sacerdotale con l'inabitante Presenza, che 

lo trasfigura, lo tormenta, lo inebria? Sono per noi Sacerdoti queste parole 

apostoliche: "Abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia che  

questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi" (2 Cor 4,7). Figli e 

Fratelli Sacerdoti: come si afferma, come si alimenta in noi questa coscienza? 

Come arde  in  noi  la  lampada  della  contemplazione?  Come ci  lasciamo 

attrarre da questo intimo punto focale della nostra personalità, e distrarre 

perciò per qualche pausa, per qualche interiore conversazione, dall'assillo 

dell'impegno  esteriore?  Abbiamo  conservato  il  gusto  della  orazione 

personale, della meditazione? Del Breviario? Come possiamo sperare di dare 

alla nostra attività il suo massimo rendimento, se non sappiamo attingere 

dalla fonte interiore del colloquio con Dio le energie migliori, ch'Egli solo 

può dare? E dove trovare la ragione prima e la forza sufficiente del celibato 

ecclesiastico, se non nella esigenza e nella pienezza della carità diffusa nei 

nostri cuori consacrati all'unico amore e al totale servizio di Dio e del suo 

disegno di salvezza?

Dalla LETTERA APERTA AI SACERDOTI 

del Servo di Dio ENRICO MEDI

scienziato (fisica nucleare) e politico italiano

Sacerdoti,

io  non  sono  un  Prete  e  non  sono  mai  stato  degno  neppure  di  fare  il  

chierichetto. Sappiate che mi sono sempre chiesto come fate voi a vivere 

dopo aver detto Messa. Ogni giorno avete Dio tra le vostre mani. Come 

diceva il gran re San Luigi di Francia, avete «nelle vostre mani il re dei Cieli, 

ai vostri piedi il re della terra». Ogni giorno avete una potenza che Michele 

Arcangelo non ha. Con le vostre parole trasformate la sostanza di un pezzo 

di pane in quella del Corpo di Gesù Cristo in persona. Voi obbligate Dio a 

scendere in terra! siete grandi! siete creature immense! le più potenti che 

possano esistere. Chi dice che avete energie angeliche, in un certo senso, si 

può dire che sbaglia per difetto. Sacerdoti, vi scongiuriamo: siate santi! Se 

siete santi voi, noi siamo salvi. Se non siete santi voi, noi siamo perduti! 

Sacerdoti, noi vi vogliamo ai piedi dell’Altare. A costruire opere, fabbriche, 

giornali, lavoro, a correre qua e là in Lambretta o in Millecento, siamo capaci 

noi. Ma a rendere Cristo presente ed a rimettere i peccati, siete capaci solo 

voi!  Siate  accanto  all’Altare.  Andate a  tenere compagnia  al  Signore.  La 

vostra giornata sia: preghiera e Tabernacolo, Tabernacolo e preghiera. Di 

questo abbiamo bisogno. Nostro Signore è solo, è abbandonato. Le chiese 

si riempiono [si fa per dire] soltanto per la Messa. Ma Gesù sta là 24 ore su 

24 e chiama le anime.  A tutti, anche a noi, ma in particolare a te, sacerdote, 

dice di continuo: «Tienimi compagnia. Dimmi una parola. Dammi un sorriso. 

Ricordati che t’amo. Dimmi soltanto “Amore mio, ti voglio bene”: ti coprirò 

di ogni consolazione e di ogni conforto». Sacerdoti, parlateci di Dio! Come 

ne  parlavano  Gesù,  Paolo  Apostolo,  Benedetto  da  Norcia,  Francesco 

Saverio, Santa Teresina. Il mondo ha bisogno di Dio! Dio, Dio, Dio vogliamo. 

E non se ne parla. Si ha paura a parlare di Dio. l’uomo ha fame di Dio! E si 

uccide per disperazione. Dobbiamo credere, ecco il compito della Chiesa: 

donare Dio al mondo! 

Preghiera per i novelli sacerdoti

CRISTO È TUTTO PER NOI
Padre santo, autore della fede e origine di ogni grazia,

effondi il tuo Spirito su questi tuoi figli, scelti dal tuo Figlio unigenito

per annunciare ad ogni uomo la speranza della vita eterna.

Dona loro carità e franchezza: 

dicano al mondo, con la parola e con la vita, 

che Cristo è tutto per noi,

perché ognuno sappia che Gesù è origine, senso e fine dell’uomo.

Maria, primizia della Chiesa e aiuto dei cristiani, sii per loro via a Cristo.

Sant’Ambrogio, pastore e maestro della Chiesa milanese, prega per loro.

Amen.



Don Andrea 

si presenta

Sono originario di Casciago e ho 25 anni. 

Sono entrato  in  Seminario  subito  dopo 

aver  conseguito  la  maturità  al  Liceo 

Classico di Varese. 

La mia vocazione è nata negli anni delle 

superiori, a partire da molti fattori che Dio 

ha  saputo  intrecciare  con  sapienza  per  indicarmi  quale  strada 

percorrere nella vita. 

Le molte domande rispetto al senso della mia vita, l’aver trovato un 

prete che veramente mi sapeva essere guida nel mio percorso di 

crescita, l’educazione ricevuta in famiglia e l’amicizia con coetanei 

che vivevano con gioia la propria fede e l’appartenenza alla Chiesa, 

sono gli elementi principali che mi hanno portato a domandarmi se 

Dio mi stesse chiedendo di seguirlo più da vicino e donargli la vita 

come sacerdote. 

Da qui si è aperto un meraviglioso cammino di ricerca che mi ha 

portato, lo scorso 4 ottobre, a dire il mio “sì” a Dio e alla Chiesa che 

mi chiamavano a diventare diacono e il 13 giugno prete. 

Non sono stati anni scontati né banali: ci sono state fatiche che 

hanno richiesto molta determinazione per essere superate e più 

volte la tentazione di gettare la spugna ha richiesto di prendere il  

sopravvento, ma, in ogni caso, la consapevolezza che questa sia la 

vita a cui Gesù mi ha chiamato ha sempre prevalso. 

Mi affaccio al futuro senza sapere che cosa mi aspetta, ma con la 

convinzione che il  Signore ha già preparato per me qualcosa di 

buono e con una grandissima curiosità di scoprire che cosa ha in 

serbo per me.

14 giugno 2026 - 3^ domenica dopo Pentecoste

Prima S. MESSA di
Don ANDREA ANGELINI

Sabato 13 giugno 

ore 17.00 – 18.00

Don Andrea CONFESSA a Barasso

Domenica 14 giugno

ore 10.30 Chiesa di Casciago

1^ S. MESSA presieduta da don Andrea
(al termine: rinfresco per tutti sul sagrato)

Ore 18.00 Chiesa di Casciago

VESPERO e benedizione eucaristica
(NB.: ore 18.00 messa sospesa a Barasso)
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